
SANTE MESSE UNITA’ PASTORALE 

 16 - 23 SETTEMBRE 2018 

 

 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO DALLE 16.30 

ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592 

   

XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                 16 settembre  2018 
 

 

 

Sulla strada tra domande e croci  

(A cura di Alessandro Chiopris) 
 

Non so come vada la vita di coppia 

per chi sta leggendo, ma nella mia 

esperienza capita a volte di dire: 

Insomma, siamo sposati da un bel po’ 

di anni e lei non ha ancora capito 

certe cose di me!  

Il vangelo che Marco ci offre in 

questa XXIV
a
 domenica ordinaria è il 

punto di partenza della fede. Mi 

spiego… Siamo a metà del vangelo 

(ottavo capitolo su sedici). Fino qua 

c’è stata una specie di “preparazione” 

su chi sia Gesù. Stando attenti al testo 

cogliamo tre aspetti: Gesù pone 

domande (finora erano gli altri a 

chiedere qualcosa a lui); Pietro sembra sapere, ma viene definito un 

Satana (sigh!); infine Gesù tira fuori, per la prima volta, la parola croce (la 

nostra!).   

Domenica 
16 settembre 

XXIV TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Gianvittore Corona e genitori – d. Mariuccia Svaizer (30°) 

d. Giuseppe Volcan e Domenico Zugliani – d. Marcello Corona (ann) 
d. Andrea e Carmela Bettega – d. Santo Gaio (cl. 1942) 

d. Riccardo Orler 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

 

Domenica 
16 settembre 

XXIV TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
d. Pietro e Maria Gaio – d. Lina e Maria Loss  

d. Vittorina Meneghel (ann) – d. Giuseppe e Antonietta Doff Sotta  
d. Piero e Maria Doff Sotta – d. Giovanni Zugliani 

 

Lunedì 
17 settembre 

 
Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 

d. Umberto Dalla Santa – d. Valentina Collesel (ann) 
defunti Francesco, Carmela e Candido Collesel 

 

Martedì  
18 settembre 

 
Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano:  

d. Andrea e Carmela Bettega 

Mercoledì 
19 settembre 

 
Ore 18.00:  Santa Messa a Imèr: 

d. Giovanni Romagna (ann) – d. Enrico Zeni (bambino)  
d. Felicina e Augusto Loss 

 

 

Giovedì 
20 settembre 

 
Ore 18.00 Santa Messa a Mezzano:  
d. Giovanni – defunti Orler e Corona 

d. Santo Gaio – d. Tullio Corona (ann) – d. Maria Cosner 

Venerdì 
21 settembre 

 
Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 

d. Antonio Nicolao – d. Antonia Pradel – d. Margherita Simion v. Loss 

Sabato  
22 settembre 

 
Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano:  

d. Francesco e Ida Marin – d. Giovanni e Roberto Bond 
 

Domenica 
23 settembre 

XXV TO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Caterina, Giovanni e Luciano Corona – d. Giovanni Paccagnel  

d. Giuseppina e Attilio Orler – d. Remigio e Maria Paccagnel 
 d. Luciano Marin (cl. 1942) 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

Domenica 
23 settembre 

XXV TO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
d. Lisetta e Agostino Bettega – d. Giovanni Bettega (Sterlina) 

In ringraziamento 
 



È una chiacchierata tra amici che camminano per la strada. La zona è 

fuori mano rispetto a Gerusalemme, ma è soprattutto fuori dai canoni 

religiosi. Cesarea di Filippo, città costruita in onore dell’imperatore di 

Roma, è attrezzata con tutte le comodità tipiche del mondo romano. 

Tradotto sarebbe: Gesù e i suoi discepoli a spasso per le strade di qualche 

centro balneare tra negozi, bar, discoteche… Cammin facendo Gesù piazza 

lì una domanda: La gente, chi dice che io sia? Visto che siamo tutti esperti 

nel riferire cosa dicono gli altri di una terza persona, anche i discepoli non 

sono da meno: Giovanni il Battista; altri dicono Elìa e altri uno dei 

profeti. Il Maestro alza il tiro e va diritto alla questione: Ma voi, chi dite 

che io sia? Mentre per il resto del mondo Gesù è catalogato tra i nomi 

eccellenti del passato, cioè tra quelli già morti, chiede qui a noi, adesso: 

Chi sono io per voi?  

Bella domanda! Per fortuna c’è Pietro, il sapientone di turno: Tu sei il 

Cristo. Bene, l’abbiamo detto, siamo a posto! Ordinò loro severamente di 

non parlare di lui ad alcuno. Perché? Se sei il Cristo, cioè il Messia, dov’è 

il problema? In un film di oltre quarant’anni fa, una parodia ambientata al 

tempo di Gesù, un attore se ne usciva con questa esternazione: Tu sei il 

Messia! Io me ne intendo, ne ho seguiti parecchi… Questa simpatica 

battuta può aiutarci a capire dove sta il problema. Per la gente del tempo – 

ma credo che valga ancora oggi – il Messia è un liberatore mandato da Dio, 

uno che risolve i grandi problemi, come quelli della quotidianità legati alla 

salute, al lavoro, al mangiare, ecc… Una specie di super Babbo Natale. 

Gesù, che conosce bene i suoi polli (di ieri e anche di oggi), inizia a 

insegnare loro che il Figlio dell’uomo doveva soffrire molto, ed essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso 

e, dopo tre giorni, risorgere. Marco inserisce un particolare: Faceva 

questo discorso apertamente. Viene usato un termine in greco, il quale 

rimanda ad una parola proclamata in maniera chiara, franca: Pane al pane e 

vino al vino! Chiamare le cose con il loro nome, ecco perché: Pietro lo 

prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Devo prendere le difese di 

Pietro. Mi pare di capire che sono in villeggiatura, vengono da una stagione 

di successi (malati guariti, mangiato pane e pesci fino a scoppiare, 

strapazzato i sacerdoti e i farisei), quando Gesù inizia a parlare di 

sofferenza, uccisione, risurrezione. Se fossi stato là con loro avrei suggerito 

a Pietro che il Maestro, con tutto il rispetto, “chiamava sfiga!”. Ma egli, 

voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ 

dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli 

uomini». Papa Francesco, qualche giorno fa: Si finisce per essere ipocriti 

se non si coglie la differenza fra “la novità” di Gesù Cristo e “le novità” 

che il mondo ci propone […]. Non annacquare l’annuncio del Vangelo! Se 

sei discepolo ti prendi la gloria, ma anche la croce, infatti: Convocata la 

folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire dietro 

a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Sul tema della 

“distribuzione croci” ognuno di noi può dire la sua, a patto di avere capito 

cosa insegna Gesù. Ritengo che stiamo vivendo un grosso equivoco, cioè 

l’identificare malattie e sofferenze in generale con una gran cros che il 

Signore ci ha buttato addosso. Se si trattasse della stessa realtà 

(malattia=croce) Gesù avrebbe girato la Palestina diffondendo malattie e i 

discepoli non avrebbero ricevuto il mandato di prendersi cura dei malati. 

Non dimentichiamo che la croce era strumento di pena riservato ai 

malfattori e non a lebbrosi, a paralitici o a chi aveva perduto i propri cari. 

Ecco allora affacciarsi il senso della propria croce: quei lati “poco belli” 

della nostra personalità che, se fossero resi pubblici, ci renderebbero 

persone non amabili.  

È vitale comprendere la propria croce, perché affisso alla croce c’è 

Lui, ed è l’unica strada attraverso cui possiamo arrivare a Lui. Per 

tutte le altre strade meritiamo un riconoscimento, ma di fronte alla nostra 

croce capiamo che Lui ci ama gratuitamente per ciò che siamo! 
 

AVVISI 
 

 

 Il Comitato parrocchiale di Siror e il Consiglio decanale 

invitano lunedì 17 settembre alle 20.30 all’oratorio di Pieve al 

secondo degli incontri “La cura della casa comune 

nell’enciclica “Laudato sii “ di Papa Francesco. Incontro con 

Roberto Barbiero metereologo dell’osservatorio sul clima in 

collaborazione con Fa la cosa giusta: “Fa la cosa giusta perché 

il clima non cambi: il clima e l’enciclica”.  

 

 DON NICOLA È ASSENTE PER FERIE DAL 17 AL 27 

SETTEMBRE. PER NECESSITÀ CHIAMARE I SALESIANI AL 

NUMERO 0439 762019.  
 


